
Riceviamo e pubblichiamo

CASSA PENSIONI 

DELLO STATO:

ALCUNI SUGGERIMENTI
Caro Nano,
finalmente ho  letto qualcosa d’intelli-
gente sulla Cassa pensione dello Stato,
guarda caso proprio sul tuo giornale: nel
2007 il rendimento del patrimonio è di
4/5 volte inferiore alla CP della Città di
Lugano. La differenza non è da poco.
Con lo stesso rendimento di Lugano solo
in un anno avremmo già ridotto di
100/150 milioni il deficit strutturale: in
“N” anni di normale rendimenti, il defi-
cit non ci sarebbe più e il problema si
risolverebbe da solo.
Ma questo (e altro) è quello che succede
nella nostra amata repubblica e di solito
tutto tace.
Sul tema della CP mi permetto trasmet-
terti un paio di ragionamenti: 
1) gli assicurati CP Stato pagano una
barca di soldi a partire dall’inizio: a ven-
t’anni paghi già di più di un normale
lavoratore all’ultimo anno di contribu-
zione; se poi aggiungiamo quello che ha
pagato il datore di lavoro, risulta una
montagna di soldi;
2) una parte importante, decisamente più
rilevante rispetto ad un sistema a capita-
lizzazione, va a finire per finanziare il
prepensionamento, il  rincaro automati-
co, ecc. Io sono tra quelli che paga da
oltre trent’anni questa marea di soldi e,
qualora queste clausole contrattuali non
fossero rispettate (dopo già i numerosi
peggioramenti introdotti in questi anni),
non ci rimarrà altra strada che l’Aja:
come diceva il saggio contadino bavare-
se, “ci sarà pure un giudice a Berlino!”;
3) se vuoi togliere qualche “fuco di
Stato” l’errore più grande sarebbe quello
di peggiorare le condizioni di pensiona-
mento nei prossimi 4/6 anni. Vuoi scom-
metterci che ci sarebbe una marea di fun-
zionari (soprattutto capi e capetti) che
non si schioderanno dal posto (in tanti
casi dorato) pur di non rimetterci soldi?
Neanche le tue bordate sul Mattino li
farebbero scappare!);
4) io farei un’altra cosa: nei prossimi 4/6
anni chi non va in pensione a 58 anni gli
verranno peggiorate le condizioni di pen-
sionamento a partire da 59, chi invece a
58 anni se ne va viene persino premiato.
Dopo di che devi tenere il bastone alto e
impedire che i partenti sian sostituiti (tu
che sei bravo potresti ad esempio propor-
re un’iniziativa per fissare un limite mas-
simo di funzionari… io forse saprei
come impostarla tecnicamente;
5) il bastone dalla parte del manico lo
devi poi usare verso gli amministratori
della CP Stato poiché i rendimenti sono
come minimo scandalosi: migliorando
su questo fronte verificando eventual-
mente le condizioni per i giovani e i
nuovi entrati, la CP si risana da sola
(senza fregare nessuno e senza ulteriori
soldi di Pantalone). Con i prepensiona-
menti cui alludevo poc’anzi, credo si
possa ridurre di un buon 10% il numero
dei cosiddetti “fuchi”!
Pensaci sù!

GERONIMO

BASTA SPRECHI:
GIÙ LE TASSE!

L'iniziativa fiscale su cui voteremo il 1°
giugno costerà solo il 4% delle entrate
complessive del Cantone. Il governo e
molti politici dicono che, nel caso verrà
approvata, si dovranno chiudere scuole e
ospedali. L'avevano detto anche nel
2000, eppure l'iniziativa della Lega che
chiedeva sgravi fiscali è stata approvata
dal popolo; non sono stati chiusi né
ospedali né scuole e i gettiti sono aumen-
tati. Ma se anche allo Stato venisse a
mancare qualche entrata, la situazione
sarebbe così drammatica come pretendo-
no alcuni politici? Io non credo proprio.
Ora, se io vado a fare la spesa con 96 Fr
invece che con 100, mica patisco la
fame! Semmai compro un prodotto meno
costoso invece di un altro, o rinuncio alle
caramelle, ma di certo non ai generi di
prima necessità. E non è con 4 Fr in
meno su 100 che si svuotano le casse! Né
le mie, né quelle del Cantone. Visti gli
sprechi nell'amministrazione cantonale,
che è tra le più care della Svizzera, e dato
che i politici non riescono a darci un
taglio, l'unica soluzione è quella di chiu-
dere un po' i rubinetti. Così anche a
Bellinzona dovranno giocoforza diventa-
re un po' più oculati nella gestione dei
nostri soldi. Sottolineo: nostri, non del
governo. I soldi vanno lasciati nelle
tasche del cittadino, che li produce e che
sa senz'altro utilizzarli meglio. Lo Stato
più ha e più spende. Per questo, quando
sento dire che se passeranno gli sgravi
fiscali, ci saranno tagli a destra e a
manca, non solo non ci credo ma mi
arrabbio anche un po'. Il governo ticine-
se vuole addirittura aumentare le tasse,
quando tutti gli altri Cantoni le diminui-
scono. La spesa pubblica continua a cre-
scere senza controllo. E i politici cosa
fanno? Invece di andare ad individuare
sprechi e rami secchi, mettono le mani
nelle nostre tasche di contribuenti.
Troppo facile! Non facciamoci fregare
dai fautori del “tassa e spendi”, il prossi-
mo 1° giugno votiamo sì agli sgravi
fiscali.

UMBERTO MARRA,
LUGANO

ANCHE I PADRI DIVORZIATI

HANNO DEI DIRITTI!

Chi scrive è un marito cornuto, uno
dei tanti...
Ma soprattutto un papà che ama immen-
samente il suo bimbo di 4 anni. Ho spo-
sato una straniera e non è tanto il fatto di
essere “cornuto” che mi fa girare le
cosiddette…d'altro canto certe donne é
meglio perderle per strada che invec-
chiarci assieme. No, la cosa che mi fa
incazzare e mi deprime allo stesso tempo
è che se fosse per la legge vedrei mio
figlio ogni 14 giorni, anzi l'avvocato -

grand'uomo - della mia ex dolce metà ha
detto che se fosse per lui noi padri non
dovremmo vederli neanche ogni 14 gior-
ni. Per lui è già troppo!
Ma la notte dormi sogni tranquilli, avvo-
cato? Non ti vergogni? Non provi sensi
di colpa? No? Forse ti sei già assuefatto
vero?
Ma lo sai che mio figlio adora il suo Papi
e ci soffre!? Ma tu ne hai di figli? No!
Peccato, magari impareresti ad amare un
po' di più il prossimo
Sì, ne hai? Allora forse un giorno ti acca-
drà la stessa cosa, o forse no…perché
essendo tu un avvocato senz'altro sarà
tua moglie ad avere la peggio.
A meno che…non sia un avvocato pure
lei e ha più palle di te.
Comunque ascolta il consiglio di un
padre che ama suo figlio e quello di tutti
gli altri padri divorziati che amano i loro
bambini: vergognati, ricorda che ciò che
semini raccogli. Sarebbe una cosa giusta
che un padre veda i figli quando ne ha
desiderio; invece grazie a gente come te
e certi  e dico solo certi giudici questo
una cosa impossibile.
Sarebbe ora di dare un taglio a questa
storia delle donne “superprotette” e
cominciare a capire che anche noi ex
mariti-padri abbiamo dei diritti.
Capitela, voi uomini cosidetti di giusti-
zia, una volta per tutte che anche noi
abbiamo dei sentimenti e non siamo ani-
mali!
Quando a fine mese con i soldi rispar-
miati magari per un anno ci comperiamo
una TV nuova o un PC non possiamo
neanche parlarne tanto in giro, per la
paura che se viene a saperlo l'avvocato
della ex moglie poi ti alza la richiesta di
alimenti.
Se puoi permetterti il “Plasma” nuovo o
il PC allora puoi anche pagare più ali-
menti, no?
Intanto però magari le ex mogli se ne
vanno in vacanza due o tre volte all'anno
e noi poveri coglioni, al lago per una set-
timana.
Vergogna schiavisti, per fortuna questo è
un paese libero, ma solo per gli stranieri. 
Ma ricordatevi, avvocatucci, la ruota
gira e tutti i nodi vengono al pettine,
anche i vostri.
Un ex marito cornuto (contento di esser-
si liberato di una moglie del genere),
deluso dal sistema giudiziario.

LETTERA FIRMATA

DI SPRECHI DI DENARO
PUBBLICO E DI SGRAVI
FISCALI
I vertici dei partiti, specialmente quelli
di sinistra, per i quali tutti i compiti
devono essere svolti dallo Stato, che ci
deve accompagnare dalla culla alla bara,
ci stanno spiegando che sì , gli sgravi
vanno bene, ma il momento attuale non è
proprio il più opportuno. È vero che il
consuntivo 2007 del Cantone ha chiuso
quasi in pareggio, con un netto migliora-
mento di 140 milioni di franchi rispetto

al preventivo, grazie a un forte aumento
dei gettiti fiscali; ed è anche vero che le
finanze dei comuni sono solide, nel 2007
la stragrande maggioranza ha ottenuto
un risultato positivo. Ma, ci dicono colo-
ro che spendono i nostri soldi, cioè i par-
titi (PS in testa) e l'amministrazione, per
gli sgravi è meglio attendere. Quando?
Non lo dicono, ma la risposta è mai! Per
loro non è mai il momento di ridurre le
imposte per lasciare qualche soldo in più
nelle tasche dei cittadini. Tassa e spendi
è il loro motto. 
E a proposito di spese, due brevi notizie
hanno attirato la mia attenzione negli
scorsi giorni: il viaggio negli USA della
signora Pesenti e il libro sul galateo del
Cancelliere dello Stato.
Nel primo caso il Governo ticinese ha
stanziato un contributo di 25'000 franchi
per permettere alla compagna Pesenti di
recarsi a Filadelfia e partecipare a un non
ben precisato convegno sulla Svizzera
Italiana. Il secondo episodio riguarda il
finanziamento, sempre da parte del
nostro Governo con i soldi dei contri-
buenti, della pubblicazione di un volume
sul galateo per eventi ufficiali curato dal
Cancelliere Gianella. Non è dato sapere
quanto ci costerà questa nuova trovata,
ma crediamo che i due esempi citati
siano la dimostrazione che a Bellinzona
pensano che le tasche dei contribuenti
siano un pozzo senza fondo da dove
attingere a piacimento per le trovate più
assurde e non certo indispensabili per i
destini del nostro Cantone. Per chi ragio-
na in questo modo è ovvio che i soldi
non basteranno mai.
In questo contesto si inserisce l'iniziativa
che chiede una riduzione delle imposte e
su cui saremo chiamati a votare il 1. giu-
gno. Essa è finanziariamente sostenibile:
al Cantone mancheranno solo 4 franchi
su 100 e quindi non saranno certo neces-
sari drastici tagli come vanno invece
paventando gli avversari, anche perché i
gettiti crescono costantemente. Magari
però, finalmente si riuscirà a limitare un
po' gli sprechi di denaro pubblico e que-
sto a beneficio di tutti i contribuenti.
Perciò voterò sì all'iniziativa fiscale.

GIUSEPPE ARRIGONI, 
PORZA

SCUOLA MEDIA  E DOCENTI

Caro Nano,
sono il co-fondatore della Sezione della
Lega in Capriasca, da sei anni consi-
gliere comunale, nonché nuovamente
rieletto. Da quasi trent'anni sono docen-
te di Scuola media . 
Qualche anno fa, prima della votazione
cantonale inerente un'ora in  più d'inse-
gnamento nelle scuole medie, ti avevo
inviato un articolo da pubblicare sul
Mattino in cui ti parlavo del lato pratico
della nostra professione al giorno d'og-
gi. Spiegavo,soprattutto, quello che
accade in aula, senza tralasciare il lato
politico ed economico della questione.

Infatti, se un'ora in più per noi docenti
non era la fine del mondo, in una sede
come la mia  (siamo da quaranta a cin-
quanta docenti) significava una perdita
di due posti di lavoro, mentre nel priva-
to si sarebbe trattato di due licenzia-
menti. Nessuno ha pensato a questo
aspetto! 
Pur essendo uno dei tuoi, non hai potu-
to o voluto pubblicare il mio articolo.
Ora, riguardo all'articolo “Le maestre
d'asilo insegneranno matematica alle
medie” apparso sul Mattino del 4 mag-
gio scorso, purtroppo non firmato, ti
confesso che sono pienamente d'accor-
do con chi l'ha scritto. Oltre alla man-
canza di rispetto per coloro che hanno
frequentato quattro anni di Università,
concordo nel dire che è come mescola-
re il “burro con la ferrovia“.  Malgrado
tutti i privilegi che hai sempre attribuito
ai docenti , non ti sei mai chiesto per
quale motivo il DECS è arrivato ad una
decisione simile? Semplicemente per-
ché ci sono sempre meno persone pro-
pense ad insegnare a tempo pieno,visto
i tempi che corrono.
Medita!
Amici come prima.

MARIO QUADRI
SALA CAPRIASCA

AL SIGNOR ENRICO ZANTI
IN RISPOSTA 
AL SUO ARTICOLO
Le scrivo in merito all'articolo apparso
su “Il Mattino della domenica” dell'11
maggio 2008, in veste di originaria di
Soazza e ora domiciliata in Ticino dove
pago regolarmente le tasse. 
La invito, in futuro, ad indicare nome e
cognome delle persone a cui si riferisce e
non solamente il loro paese di domicilio.
Naturalmente sono pienamente d'accor-
do con lei che persone simili non sono un
esempio per nessuno e che la giustizia
dovrebbe essere più severa con gente che
non rispetta la legge.
Comunque, avendo indicato solamente il
comune, io personalmente come “sozzo-
na” e sicuramente molti altri miei com-
paesani si sono sentiti toccati nell'orgo-
glio, in quanto gli abitanti di questo
paese sono persone oneste e rispettose,
salvo alcuni “problemi sociali” che sicu-
ramente anche la città di Bellinzona ha
sparsi per il Ticino o nel resto della
Svizzera.
Pertanto, è responsabile un comune
rispettivamente i suoi abitanti del com-
portamenti disonesto di un singolo indi-
viduo?
Lei, come cittadino di un comune che ha
nel cuore, non si sentirebbe toccato se
qualcuno scrivesse un articolo come il
suo citando unicamente che la persona
menzionata nello stesso è un membro
della società del suo paese?
Ogni persona è responsabile delle pro-
prie azioni e pertanto sarebbe stato cor-
retto indicare il suo nome e non il paese
di domicilio, coinvolgendo in questo
modo anche tute le persone oneste che ci
vivono e che a Bellinzona lasciano
buona parte dei loro stipendi per le spese
correnti.

ELENA, SOAZZA

22  SPAZIO APERTO   
Le lettere destinate a questa rubri-
ca devono giungere in redazione
entro il giovedì mattina, devono
essere corredate da nome, cogno-
me, numero di telefono, e-mail e

indirizzo dell’autore (chi desidera
che la sua firma non venga pubbli-
cata deve espressamente indicarlo
e spiegare il perché). La redazione
si riserva il diritto di accorciare

lettere  troppo lunghe (i testi brevi
hanno più possibilità di essere
pubblicati). Scritti anonimi verran-
no cestinati, quelli pubblicati non
impegnano il giornale.

Comitato di sostegno all’iniziativa popolare “per una politica fiscale più vicina alla gente:
Franco Ambrosetti, presidente Camera di commercio, Lugano - Severino Albertoni, Montagnola - Giuliano Anastasi, già deputato PPD, Locarno - Michele Andina, Bellinzona - Gianni Baffelli, Tesserete - 
Bruno Balmelli,Savosa- Nathalie Beffa, Quinto - Guglielmo Belfanti, Bellinzona - Luigi Belli, Prato Leventina - Gian Michele Beltrami, Ascona - Elio Bernasconi, segretario ALS, Viganello - Luido Bernasconi, presiden-
te PLR distretto di Lugano, Vico Morcote- Bruno Beyeler, Lugano - Gian Maria Bianchetti, Lugano - Attilio Bignasca, consigliere nazionale Lega, Agno - Stefano Bignasca, Carona - Claudio Bordogna, deputato PLR,
Mendrisio - Athos Boschetti, Losone - Claudio Camponovo, già deputato PLR, Chiasso - Luciano Canal, deputato Lega e municipale, Morbio Inferiore - Giorgio Canali, Morbio Inferiore - Ugo Cancelli, Lugano - Lodovico
Canova, Olivone - Raffaele Caronna, Breganzona - Luca Catena, Lugano - Rocco Cattaneo, Bironico - Edy Angelo Cavadini, Chiasso - Franco Cavadini, Chiasso - Elio Cavaleri, Mendrisio - Evelina Cavaleri, Mendrisio-
Marco Chiesa, deputato Udc Lugano, Massimo Cocchi, Lugano - Gabriella Colombo, Tenero - Roberto Corsenca, vicesindaco PPD, Arzo - Pascal Cortesi, Minusio - Rivo Cortonesi, Gravesano - Eros Costantini, Lugano
- Gianfranco Cotti, già consigliere nazionale PPD, Locarno - Michele Cotti, Carabbia - Carlo Danzi, vice sindaco, Prato Leventina - Giovan Luigi Dazio, Fusio - Giovanna De Ambrogi, Lugano - Renza De Dea, Locarno-
Michele Dedini, Cugnasco- Rino Della Rosa, Bellinzona - Francesco De Maria, Lugano - Giancarlo De-Micheli, Bedano - Marzio Eusebio, sindaco PPD, Dalpe - Umberto Fasani, Olivone - Alessandro Fontana, muni-
cipale Lega, Capriasca - Fausto Franscella, Minusio - Piero Früh, già deputato PLR, Massagno - Tiziano Galeazzi, municipale, Monteggio - Mauro Galli, Corticiasca - Carlo Garzoni, Lugano - Andrea Gehri, Cadro - Ino
Gendotti, Prato Leventina - Giorgio Ghiringhelli, Losone- Armando Giani, Lugano - Stefano Gilardi, sindaco PPD, Muralto - Norman Gobbi, deputato Lega e municipale, Quinto - Roberto Grassi, Lugano - Philipp
Isenburg, Cadempino - Urs Luechinger, Davesco-Soragno - Cesare Lucchini, Porza- Mara Lucchini, Porza - Carlo Luisoni, Cadro - Stefano Malpangotti, Bellinzona - Umberto Marra, Lugano - Brenno Martignoni,
municipale e candidato sindaco, Bellinzona - Oviedo Marzorini, già deputato PPD, Minusio- Enrico Mascheroni, Sagno - Veruska Mascioni, Lugano - Marina Masoni, Lugano - Piero Mazzoleni, Minusio - Eros Mellini,
Lugano- Ezio Merlo, Chiasso - Paolo Camillo Minotti, Bellinzona- Rosanna Molteni, Lugano- Marco Mondada, Pregassona - Michele Moor, Cureglia - Massimiliano Morelli, Cavigliano - Aldo Moresi, Bellinzona - 
Kathrin Morisoli, Monte Carasso - Sergio Morisoli, vice sindaco PLR, Monte Carasso - Giorgio Morniroli, già consigliere agli Stati, Minusio - Gianmaria Mosca, Lugano - Franco Müller, Viganello - Roberto Nava, Vezia
- Roberta Pantani Tettamanti, vice sindaco Lega, Chiasso - Rodolfo Pantani, deputato Lega, Chiasso - Angelo Paparelli, deputato Lega, Lugano - Giorgio Pedrazzini, Muralto -  Stelio Pesciallo, Breganzona- Aldo Pessina,
presidente onorario PLR Lugano, Lugano - Ina Piattini Pelloni, già deputato PLR, Montagnola- Gianluigi Piazzini, già deputato PPD, Gentilino - Gabriele Pinoja, deputato Udc, Ronco s/Ascona - 
Innocente Pinoja, Arcegno - Claudio Pollini, Minusio - Claudio Poretti, Besazio- Lorenzo Quadri, deputato e municipale Lega, Lugano - Renzo Quadri, già deputato PPD, Bellinzona - Fabio Regazzi, deputato PPD,
Gordola - Filippo Recalcati, Coldrerio - Carlo Rezzonico, Corteglia - Tullio Righinetti, deputato PLR, Ponte Capriasca- Doris Rigoni, Gentilino - Gianni Rigoni, Gentilino - Pierre Rusconi, presidente Udc, Muzzano -
Fabio Sacchi, vice sindaco PLR, Gravesano - Giorgio Salvadè, deputato Lega, Massagno - Paolo Sanvido, Lugano - Ugo (Meto) Sartore, Mairengo - Gianfranco Soldati, presidente onorario Udc, Bioggio - Roberta Soldati,
Losone - Giovanni Maria Staffieri, Muzzano - Mariagrazia Tamborini, Breganzona - Rocco Taminelli, Bellinzona - Ilaria Tela, Coldrerio -  Simon Terrier, municipale Lega, Vacallo - Giancarlo Toffoli, Bellinzona -
Alessandro Torriani, Castione- Giuseppe Torricelli, Lugano - Silvia Torricelli, municipale Lega, Collina d’Oro - Rinaldo Veri, Mendrisio- Piergiuseppe Vescovi, Lopagno.


